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Sampras è di nuovo
il miglior tennista
del mondo
Pete Samprasè ritornato sul
trono del tennis mondiale. Ha
riconquistato la testadella
classifica Atp anche seprecede di
appena 133punti il ceco Kordae
di 432 il cilenoRios. Questa la
graduatoria: 1) Sampras (Usa)
3.632punti; 2)Korda (R.Ceca)
3.499; 3)Rios (Cil) 3.200; 4)
Rafter (Aus) 3.190; 5) Rusedski
(Gbr) 3.094;6) Kafelnikov (Rus)
3.027;7) Bjorkman (Sve) 2.663;
8) Corretja (Spa) 2.315.

Sta molto meglio
il bimbo di 6 anni
investito a Imola
Sonomolto migliorate le
condizionidi Rocco S., ilbimbo
di nemmeno sei anni che ieri è
stato investitodal motorino di
un commissario digara sulla
pista di Imola, subito dopo
l’apertura dei cancelli alla fine
del diciottesimo Gran premio di
San Marino. I medici del reparto
rianimazione del «Bellaria» di
Bologna, l’ospedale dove il
piccoloera stato trasportato in
elicotterodal circuito,hanno

notato i suoinetti progressi e si
sono dettimolto fiduciosi sul
decorso della prognosi.A
quanto si è appreso, dovrebbe
essere stato anche evitato
l’intervento chirurgico che era
stato ventilato in unprimo
momento per la riduzione di un
piccolo ematomaformatosi
sotto la fratturache Roccoaveva
subito al cranio, a causadella
violenta caduta sull’asfalto
provocatadall’impattocon il
ciclomotore. Il piccolo,
residente in provincia diBari,
era andatoa Imola per la gara di
Formula 1 accompagnato dai
genitori eda altri familiari.
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Verso elezioni Fifa
Grandi manovre
nel congresso Uefa
Daoggia giovedì si riunisconoa
Dublino i rappresentantidelle
federazioni europee dicalcio. Si
discuterà dell’elezione del
presidente Fifa in programmaa
Parigi l’8 giugno. Due i
candidati, entrambi europei: lo
svedese Johansson e lo svizzero
Blatter. Antonio Matarrese, ex
presidente dellaFedercalcio, è
invece inpolepositionper la
presidenza Uefa che verrebbe
lasciata da Johansson.

Successo ucraino
nel Giro d’Italia
Primavera
Vittoria al fotofinish per
l’ucrainoOlexander Dykyy sul
polacco Kaminski nelvolatonea
ranghi compatti e sotto la
pioggiache ha caratterizzato la
seconda tappa del Giro d’Italia
Primavera, Vaiano-Sarzana di
km. 156,4. Il ventitreenne di Kiev
ha battuto dipochi millimetri il
rivale polacco. Immutata la
classificageneraleguidata da
Rinaldo Nocentini con 4” di
vantaggio su AntonioSalomone.

Onorati/Ansa

LE REAZIONI

Mantovani
apre il coro
«Da 30 anni
sempre così»

Il rigore negato diventa un fatto «politico». Il vicepresidente del Consiglio va da Nizzola

Veltroni in campo
«Urge provvedere»
RAVENNA. La «bomba» Ceccarini è
dirompente e arriva fino a Veltroni
impegnato in Romagna nelle com-
memorazioni dell’ex sindaco di Ra-
venna Pier Paolo D’Attorre scompar-
so un anno fa e in un comizio eletto-
rale. Il vice presidente del consiglio,
con delega allo sport, fra un’iniziati-
va e l’altra si concede ai cronisti. Di
fronte alle domande sull’ormai cro-
nica vicenda degli errori arbitrali cul-
minata nella mega polemica conse-
guenteaJuve-InterVeltroninonsi ti-
ra indietro: «Ilproblemaesiste, inuti-
le negarlo o nascondersi dietro a un
dito. Quando i problemi esistono bi-
sognaaffrontarli.C’èancheunadop-
pia interpellanza parlamentare, di
Mantovani di Rc e di An. Veltroni fa
presente che dovrà essere ilpresiden-
te della Camera Violante a stabilire
l’ammissibilità delle due iniziative.
»Naturalmente - spiega - il Governo
non ha una competenza diretta in
questa materia, che riguarda l’orga-
nizzazione del mondo del calcio e
dello sport in genere. Tuttavia l’ese-
cutivo, attraverso le mie parole di-
chiara il proprio auspicio e, nella mi-
sura in cui ce ne fosse bisogno, il pro-
prio impegno affinché la Federcalcio
e tutti gli organi competenti assuma-
no le iniziativenecessarieper risolve-
re questo problema che emerge nella
parte finale di un campionato da
questo punto di vista particolarmen-
te sfortunato«. Veltroni fa anche una
sollecitazione sottolineata: «stiamo
parlando del gioco del calcio, cioè di
una cosa molto importante in Italia,
ma che appunto si chiama «gioco»
del calcio. Dunquedeve essereconsi-
derata come tale». Cioè dimensiona-
ta in maniera adeguata. Nei prossimi
giorni il vice premier incontrerà il
presidente della Federcalcio Luciano
Nizzola. Ovvio che da questo facciaa
facciasialecitoattendersiqualcosadi
importante. Che garantisca un futu-
ro meno tormentato e più lineare del
calcio e conseguentemente ponga
manoaiproblemi legatiallaclassear-
bitrale. Ormai nell’occhio del ciclo-
ne. «L’incontro con Nizzola - precisa
Veltroni - era da tempo nella mia
agenda degli appuntamenti. Non di-
coilgiornoincuiavverràpernontro-
varmi poi con 200mila giornalisti là

sotto ad aspettare». Dunque un in-
controfissatoprimadelcasoCeccari-
ni. «Inconterò il presidente della Fe-
dercalcio per dirgli che secondo me
questoproblema vaaffrontato. Side-
vono trovare meccanismi che offra-
no certezzee garazie a tutto ilmondo
del calcio, allo sport italiano, com’è
giusto che sia, com’è sempre stato e
come in larga parte è già». A che gli
chiedeseilprofessionismodegliarbi-
tri possa essere una soluzione ade-
guata al grave problema, Veltroni ri-
sponde: «Non voglio entrare nel me-
rito delle soluzioni. Anche perché sa-
reicostrettoadareopinionieorienta-
menti tecnici chenonspettanoame.
Posso però dire che nel dibattito in
corso e non solo in Italia, perché il
problema si pone anche all’estero, ci
sono proposte e indicazioni che ri-
guardano ad esempio l’uso delal tec-
nologia e la preparazione degli arbi-
tri.Deveesserecomunquechiaroche
nessuno può mettere in discussione
la buonafede degli arbitri italiani.
Non avrebbe senso. C’è tuttavia un
problema di funzionamento del
meccanismo che penso sia giusto af-
frontare». A Veltroni, notoriamente
tifoso juventino, viene chiesta un’o-
pinione sul supposto condiziona-
mento della squadra bianconera sul
campionato e più in generale sul cal-
cio italiano. Ermetica la risposta: «Su
questononhonulladadire.Sonova-
lutazionichenonspettanoame».Poi
precisa: «Ho detto nelle mie compe-
tenze istituzionalidellemiepreoccu-
pazioni di merito come ministro che
ha compiti di vigilanza e compiti in
materia di sport. Ho detto secondo
me quale deveessere l’approccio giu-
sto. Spostare le vicenda ad un riferi-
mento che riguarda quuesta o quella
squadra da parte mia non sarebbe
giusto.Quelcheècertoèchele istitu-
zioni sportive devono svolgere un
ruolo di garanzia». Ma Veltroni dove
ha visto la partita Juventus-Inter? «A
casa mia». E si è divertito? «Non cer-
cate di farmidirequalcosanelmerito
dell’incontro,nonècompitomio...».
Poi,messoallestrette,risponde:«Sul-
la partita di domenica non ho opi-
nioni».

Walter Guagneli

Folena per la tecnologia
«Moviola in tempo reale»

ROMA. «La sudditanza psicologica
degli arbitri nei confronti delle gran-
di squadre esiste da trent’annio forse
più,solocheadessosenesonoaccorti
tutti perché ad essere colpita è stata
l’Inter». Il presidente della Sampdo-
ria, Enrico Mantovani, interviene
nelle polemiche. «L’arbitro non è
un robot - ha detto - ed è quindi
normale che possa trovarsi in sog-
gezione verso la Juventus, l’Inter o
il Milan. Ma mi spingo oltre e dico
che anche la Sampdoria, contro av-
versari ancora più piccoli, avrà be-
neficiato di sostegni arbitrali. Non
si tratta di malafede, ma di un at-
teggiamento psicologico che va
guarito perché è possibile farlo».
Tra le soluzioni Mantovani suggeri-
sce l’uso dell’elettronica e l’impiego
del doppio arbitro. «C’è un proble-
ma del calcio italiano che - ha detto
il direttore generale del Napoli, An-
tonio Juliano - riguarda la classe ar-
bitrale, che appare ora sotto gli oc-
chi di tutti perché se ne lamenta
una delle società che hanno grosso
potere economico». Gino Corioni,
presidente del Brescia, è amareggia-
to e irritato: «Si tende a guardare al-
le grandi squadre - dice - mentre
quel che accade ad un Brescia inte-
ressa relativamente». Per Alberto
Zaccheroni, allenatore dell’Udine-
se, «Il discorso è molto complesso e
vasto, ma ho l’impressione che non
lo si voglia affrontare». «Riesco a
comprendere la reazione di Morat-
ti. Certo, le sue dichiarazioni sono
piuttosto pesanti, ma la delusione e
l’amarezza patite possono giustifi-
carle». È il commento di Fabrizio
Corsi, secondo il quale «chi è re-
sponsabile della classe arbitrale de-
ve cercare di intervenire al più pre-
sto, mentre noi dirigenti, i giocatori
e gli stessi direttori di gara dovrem-
mo imparare ad essere più sereni e
riflessivi».

«Sospendere, per il campionato
in corso, l’assegnazione dello scu-
detto». Lo chiede in una interroga-
zione parlamentare a Veltroni,
Ignazio La Russa. La Russa chiede
«se il Governo intenda intervenire
per promuovere gli opportuni ac-
certamenti in grado di escludere
dolo o colpa grave ai vari livelli di
responsabilità; se non si reputi ne-
cessario fare passi concreti nei con-
fronti degli organismi sportivi al fi-
ne di sospendere, per il campionato
in corso, l’assegnazione dello scu-
detto». Mentre Antonio Di Pietro
ha detto di essere convinto che su
Ronaldo ci fosse un rigore netto,
anche Gianfranco Fini è sceso in
campo: «Credo che in Italia tutti,
compresi gli arbitri - ha detto il lea-
der di An - siano coscienti del fatto
che esiste un problema arbitri».
«Solidarietà» al presidente dell’Inter
Massimo Moratti è stata espressa
dal presidente della Regione Lom-
bardia, Roberto Formigoni, con-
vinto che «non siamo più in pre-
senza di sospetti per favori alla Ju-
ventus, ma di prove documentali».
Il Comitato interparlamentare per
il sostegno allo sport chiede «Due
arbitri, per evitare le contestazioni e
gli scontri fra i tifosi sugli spalti».
«Per andare alla radice di una delle
cause degli episodi di teppismo e di
violenza negli stadi - dice la presi-
dentessa del comitato Carla Maz-
zuca - occorre raddoppiare il nume-
ro degli arbitri». «Quello che è suc-
cesso - ha detto il direttore di Rai2
Carlo Freccero - è peggio della sud-
ditanza degli arbitri nei confronti
della Juve, come ha detto Moratti. È
stata una partita degna di un paese
sudamericano». Freccero ha liqui-
dato l’arbitro Ceccarini definendolo
un «livornese presuntuoso».

«Arbitraggi scandalosi come quello di Ceccarini fanno male allo
sport», commenta Pietro Folena, responsabile della giustizia dei
Ds. «Sono un tifoso interista che si è sentito defraudato da un
episodio, da un comportamento, che non è isolato, perché ne
segue altri che hanno avvantaggiato sistematicamente una
squadra, non può andare avanti così. È ora di introdurre nel
calcio le nuove tecnologie». Per Folena, al di là «della passionalità
del tifo», urge di trovare «un sistema di arbitraggio che possa
permettere, anche con giudici fuori dal campo, di verificare
seduta stante sui monitor l’effettiva rilevanza di alcune azioni,
perché altrimenti si crea nell’opinione pubblica un qualcosa di
negativo. E anche questo attiene alla giustizia».

Walter Veltroni vicepresidente del Consiglio

L’arbitro livornese barricato in casa e in ufficio. Insulti sulla sua segreteria telefonica

Il lunedì nero di Ceccarini
LIVORNO. Una giornata d’inferno
per l’arbitro Piero Ceccarini. Tutte
quelle polemiche per quel fallo da ri-
gore commesso da Iuliano su Ronal-
do lo hanno costretto per tutta la
giornata di ieri a vivere barricato in
casaeinufficio.Esullasegreteriatele-
fonica decine di insulti da parte di ti-
fosi interisti arrabbiati per uno scu-
detto che ormai sembra definitiva-
mentevolatovia. IlcalvariodiCecca-
rini inizia fin dalla prima mattina
quando, davanti alla sua villetta alla
periferia di Livorno, i cronisti aspet-
tano l’arbitro.Eappenamette la testa
fuori casa affronta i giornalisti come
un automa: «Cercate di capirmi, pre-
ferisco non parlare» è l’unico suo
commento. Poi sale in macchina e se
ne va. Nel suo ufficio della Divalsim,
società di intermediazione finanzia-
ria, i colleghi lo salutano appena en-
tra,gliesprimonosolidarietà,madel-
l’episodio del rigore non parlano. Ri-
spettano il suo imbarazzo. Lui, corte-
semente, risponde a monosillabi,

raggiunge la sua stanza e si chiude
dentro.Lasegretariavigileràsullasua
precaria «tranquillità» e non gli pas-
seràneppure le telefonatedegliamici
piùcari.

All’ora di pranzo Ceccarini torna a
casa e i giornalisti sono ancora lì. Un
cenno di saluto con la mano e via
dentro il cancello della villetta. Non
prima di un attimo di tensione. Un
cameraman gli si avvicina e Ceccari-
niloallontanabruscamente,poigua-
dagna rapidamente l’ingresso di ca-
sa. Nel pomeriggio l’arbitro tornanel
suoufficio.

Ceccarinièil fioreall’occhiellodel-
lasezione«MarioCambi»:iscrittodal
1972, è diventato arbitro internazio-
nale 20 anni dopo maturando un
curriculum di tutto rispetto. Unico
rammarico la mancata designazione
per icampionatimondialidiFrancia.
Edecco ilcurriculumcongiuntoCec-
carini-Juventus, in 20 puntate. L’ar-
bitro livornese ha diretto la squadra
bianconera 16 volte in campionato,

3 in Coppa Italia, 1 in Supercoppa.
Gli incontri si sono conclusi con 12
vittorie juventine, 4 pareggi e4scon-
fitte.In11occasionilesquadreavver-
sarie hanno protestato per le decisio-
ni prese da Ceccarini, in un’occasio-
ne è stata la Juventus a lamentarsi. 9
le partite neutre come Cagliari-Ju-
ventus 1-1 campionato 91-92: da un
latounfuorigiocoinesistentefischia-
to a Herrara, dall’altro un «mani» di
Villa su colpo di testa di Schillaci.
Moltediquestenovegareeranopoco
importanti.L’unicoepisodioincui la
Juventus può lamentarsi è la Super-
coppa96vinta sulParma1-0.Peruzzi
viene espulso per fallo da ultimo uo-
mo commesso su Stoichkov che si è
aggiustato il pallone con la mano.
Lunga la serie di proteste contro Cec-
carini: 1) 91-92, Juve-Torino 1-0.
Espulsi Bruno e Policano. Critiche
dure di Borsano e Mondonico. 2) 92-
93, Napoli-Juve 2-3. Rigori non fi-
schiatiperdueatterramenti inareadi
FerraraeunodiMauro.Perleproteste

vengono deferiti Mauro e il dirigente
Celentano. 3) 93-94, Sampdoria-Ju-
ve 1-1. Ceccarini non concede tre ri-
gori alla Samp e duealla Juve.Peruzzi
definiscepassibilidirigoriduefalli su
Gullit. 4) 94-95, Parma-Juve 1-3. Pro-
testa per una spinta a Couto che di-
sturba Galli sul gol dell’1-1 di Sousa.
5) Coppa Italia 94-95, Juve-Roma 3-
0. La Roma protesta per le espulsioni
di Carboni e Petruzzi e per il rigore
concessoaVialli insospettofuorigio-
co. 6) 95-96, Udinese-Juve 1-0. An-
nullato un gol di Bierhoff. 7) 96-97,
Juve-Bologna 1-0. Espulsione di De
Marchi ultimo uomo. 8) 96-97, Par-
ma-Juve 1-0. Espulsi Chiesa e Melli,
Torricelli e Zidane. Proteste per una
spinta di Deschamps in area su Sca-
polo. 9)97-98,Bari-Juve0-5.Proteste
baresi per l’espulsione di Neqrouz e
un fallo in area di Iuliano. 10) 97-98,
Udinese-Juve 1-1. Annullatoungola
Inzaghi (fuorigioco), proteste friula-
ne per la gomitata di Montero a Hel-
veg.11)97-98,Juve-Inter1-0.

La sequenza di episodi, dalla rete di Turone in poi, a vantaggio della squadra che «mette paura» ai fischietti. E c’è chi grida al complotto

La «via» bianconera tra soggezione e favori
BARI 36 57 72 9 53

CAGLIARI 87 22 32 83 68

FIRENZE 80 65 68 17 76

GENOVA 67 45 57 24 65

MILANO 62 8 66 12 57

NAPOLI 63 57 21 86 40

PALERMO 76 9 15 7 35

ROMA 18 83 1 37 19

TORINO 83 24 10 80 84

VENEZIA 64 77 2 3 27

BARI 36

FIRENZE 80

MILANO 62

NAPOLI 63

PALERMO 76

ROMA 18

LOTTO

Super ENALOTTO
N. JOLLY:
VENEZIA 64

QUOTE
Nessun “6’’

Ai “5”         L. 289.248.300

Ai “4”         L. 1.174.000

Ai “3”         L. 28.700

COMBINAZIONE VINCENTE

BOLOGNA. «Oggimivergognodies-
sere juventino». È solo uno dei mille
fax che hanno intasato le redazioni
dei giornali e, unico motivo di soddi-
sfazione per i nerazzurri, addirittura
la sede dell’Inter. Dopo la domenica
dei veleni, ecco il lunedì della vergo-
gna, delle scuse, dei pentimenti. Già,
perchécisonoaddiritturabianconeri
pentiti, la cui fede vacilla di fronte a
statistiche, immagini, moviole, rico-
struzioni più o meno campanilisti-
chedelcampionatopiùsconcertante
degli ultimi15anni. Ilnuovoscudet-
to della Juventus rischia di trasfor-
marsiinunapesantecadutadiimma-
gine per la società di piazza Crimea.
Solo Lucianone Moggi non vacilla,
ma la sua stessa immagine, oggi che
servirebberoespressioniadamantine
per rassicurare l’Italia come in occa-
sionedellafamosalotteriaItaliainva-
lidata (anche lìquestionedipalle), ri-
schiaditrasformarsiinautogol.

Fiorisconolebattute,comeintem-
po di guerra: «Lo scudetto della Juve?
La vittoria del collettivo. Arbitrale».
Entrano in campo i parlamentari, i

grandi editorialisti (Tosatti: «La Juve
è la squadra più scorretta del torneo
con 776 falli, l’Inter ne ha fatti meno
di tutti, 603; ma i campioni hanno
avuto solo 3 espulsi e i milanesi 7»),
presidenticomeTanzidelParmapre-
sentano il conto per presunti torti
bianconeri che parevano dimentica-
ti: «Fermarono anche noi con due ri-
gori inventati, quando ci trovammo
a lottare per il tricolore contro la Ju-
ve». Tuonano insospettabili tifosi il-
lustri, ironizzano con britannico hu-
mour corrispondenti di testate stra-
nierecomeilTimes.Perfinopsicologi
come Vera Slepoj, che verso il calcio
mai avevano destato fino a oggi fre-
miti di interesse, «scendono in cam-
po» (triste termine ormai in voga an-
cheperfarelaspesadalverduraio)per
raccontarcicomeènato, si sièsvilup-
pato, e prolifera in tutta Italia un vi-
rus, pardon un‘ inquietante nuova
patologia. Quale? Ma «Il complesso
Juve»,diamine.

«È una malattia diffusa tra gli arbi-
tri italiani - spiega il presidente della
federazione italiana psicologi - suc-

cesso economico, politico e sociale
sono alla base di inevitabili forme di
condizionamentoinconsciochesca-
tenano forme di sudditanza dalle
quali è perfino difficile rendersi con-
to. La Juve, vissuta come «vincente»,
mette in moto un meccanismo di
identificazione al quale la maggior
partedegliarbitrinonèpreparatapsi-
cologicamente a reggere. La scusa
dell’errore umano, come dice Cecca-
rini,èsoloindicediarroganza».

«Dagli alla Juve», sembra questo il
nuovoslogandopoleimmaginidella
partitissimaconl’Inter,del rigorene-
gato a Ronaldo,delleespulsionidi Si-
moni, Bini e Ze Elias, della fuga anti-
cipata dallo stadio di Moratti, ieri
puntualmente deferito. Ma Juve-In-
ter è stata soltanto la classica goccia
che fatraboccareunvasogiàpienodi
veleni di ogni tipo. Già. Proviamo a
ripercorrere in rapida sintesi tutto
quanto nel corso del campionato ha
contribuito a far esplodere, adesso, la
rabbia anti-bianconera. La prima
grande scintilla, il 2 novembre ‘97, a
Torino contro l’Udinese, arbitro Ce-

sari.Segnail friulanoLocatelli,pareg-
gia Conte; al quarto d’ora della ripre-
sa fa centro Bierhoff, il palloneèden-
tro di un metro ma la terna arbitrale
non concede la rete, e si va va verso
unfinale rabbiosodovela Juvedilaga
anche grazie a un dubbio rigore con-
cesso per un contrasto Calori-Inza-
ghi. Il bis arriva un mese dopo, 7 di-
cembre, Juve-Lazio, arbitro Boggi. È
la giornata del «rigore retroattivo»:
DelPierosubisceunfallo inarea,resi-
ste, tira ma Marchegiani para. A quel
punto, sorpresa, Boggi indica il di-
schetto per il fallo precedente, e nel
prosieguo non espelle Conte per un
fallodadoppiaammonizione.

Avanti pure, entriamo nel ‘98. Ju-
ve-Atalanta, arbitra Bolognino, vin-
cono i binaconeri 3-1, ma sul secon-
do gol di Del Piero, Fontana ha da-
vanti Inzaghi che gli copre la visuale.
Rete convalidata. Uno febbraio, Lec-
ce-Juve: è il giorno del grave infortu-
nio a Ferrara, malgradoquesto la rab-
biadei tifosi salentiniperunamedio-
credirezionediCollinasiscatenaafi-
ne partita contro Moggi: il taxi deldg

juventino viene sfasciato a pugni e
calci, Lucianone vien salvatodasicu-
ra aggressione fisica. Otto febbraio,
Juve-Roma nata come sempre in un
clima rovente, arbitroMessina.Rigo-
re negato alla Roma su Gautieri, poi
manata di Zidane a Petruzzi davanti
al quarto uomo, impunita. Per gli ar-
ticoli sul Messaggero, al Juve querela
per 10 miliardi. Uno marzo, Juve-Ba-
ri, arbitro De Santis, due rigori negati
ai pugliesi: spinta di Montero a Ne-
qrouz, gomitata di Torricelli a Inges-
son. 5 aprile, Lazio-Juve, arbitro Col-
lina: mano in area di Juliano su Casi-
raghi. 19 aprile, Empoli-Juve, arbitro
Rodomonti: gol di Bianconi, palla in
retedioltreunmetro,manonperRo-
domonti che non convalida. Infine,
Juve-Inter, e il rigore negato da Cec-
carini a Ronaldo. Dietro a questi epi-
sodi,unasciadideferiti, fra iqualiZe-
man che da quel giorno, quando gli
chiedono un parere su Juve e arbitri,
risponde con una sola parola: «Usti-
ca».

Francesco Zucchini


